Gentile corsista,

poiché da diverse parti mi è stata richiesta una bibliografia onde poter reperire materiali relativi al mio intervento tenuto a Bergamo lo scorso 3 febbraio 2005, dal titolo “Filiazione e affiliazione tra norme, culture e riconoscimenti” ho preparato, a vostro uso, di coloro che non hanno potuto partecipare all’appuntamento e di chiunque interessato un percorso bibliografico mirato che troverete in allegato alla presente.

Per ragioni meramente didattiche esso è distinto in 6 settori e le referenze indicate rivestono un carattere introduttivo relativamente al tema in oggetto.

L’ordine di presentazione dei diversi settori non costituisce affatto una gerarchia, ma il consiglio che mi sento di offrire a ciascuno di voi è che attingiate a piene mani in ciascuna area, considerata la quantità dei temi che la filiazione trascina con sé e tenendo sempre conto che le culture si presentano come sistemi a più variabili  assolutamente disomogenee,  addirittura contraddittorie al loro interno, talvolta proprio in relazione ad oggetti della massima importanza per la loro stessa sopravvivenza, quale appunto è quello della filiazione e affiliazione.

Infatti, come ben ricorderete seppure per accenni sintetici, ho cercato di mostrare all’interno del mio intervento come la filiazione prima di essere espressione di un legame giuridico  è un legame che non può mai essere dato per ovvio, ma rappresenta il risultato di una precisa e conseguente visione del mondo articolata all’interno di sistemi di parentela e di alleanze familiari assai numerose e differenti tra loro.

La dote, il percorso dei fidanzati e delle loro famiglie che si preparano al matrimonio, i sistemi di successione costituiscono conoscenze imprescindibili per la comprensione di una organizzazione sociale e di un sistema culturale.

Filiazione e affiliazione significano interrogarsi su che cosa è un bambino, chi è quel bambino, a chi deve appartenere, chi lo deve affiliare, come e quando ciò potrà essere realizzato.

Si tratta di domande per noi non usuali, ma che ci aiutano nella nostra ricerca di migliorare la comprensione dell’altro, soprattutto se si tratta di una condizione fragile e complessa quale è quella di un minore collocato in un contesto migratorio.

Dobbiamo infine considerare che la trasmissione di conoscenze, di saperi che gradualmente diventano patrimonio di un singolo individuo in molti sistemi culturali diversi dal nostro si realizzano attraverso la costruzione di vere e proprie situazioni traumatiche.

Questi traumi, attuati sia mediante complessi riti di iniziazione ma talvolta anche attraverso tecniche di semplice attuazione quali quelle impegnate per lo svezzamento possiedono una tale forza  da determinare una trasformazione radicale dell’individuo.

Si tratta di un risultato molto simile a quello che si può ottenere in una etnopsicoterapia o in un particolare percorso psicoterapico, o in una situazione di violenza estrema realizzata mediante strumenti e strategie sistematiche di tortura, o nell’esperienza di una radicale conversione religiosa, o nell’inserimento in una setta o in un gruppo marginale, o in una pseudoaffiliazione realizzata attraverso un trauma sessuale, ecc.

Alla luce di queste brevi note riassuntive come individuare le filiazioni e le affiliazioni  di un minore straniero collocato in un contesto migratorio e soprattutto come analizzare le modalità di trasmettere conoscenze e saperi attuati dai nostri sistemi educativi e scolastici?

Auguro a ciascuno di voi un lavoro proficuo e sereno di studio e di approfondimento e vi trasmetto i miei più cordiali saluti, rimanendo a vostra disposizione.

Prof.  Alfredo Calabrese

Brescia, 24 febbraio 2005

NB. Qualora lo desideriate, potete inviarmi osservazioni, resoconti di vostre esperienze che ritenete significative, integrazioni ed osservazioni al presente percorso bibliografico, o comunque scrivermi per qualsiasi altra ragione direttamente al seguente indirizzo di posta elettronica: studioretisociali@tin.it
Minori stranieri e modelli educativi nel contesto migratorio.

<< Filiazione e affiliazione tra norme, culture e riconoscimenti >>

Bergamo, 3 febbraio 2005
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C. Levi-Strauss, Il pensiero selvaggio. Alla scoperta della saggezza perduta, Nuova Edizione Tascabile, IL Saggiatore, Milano, 2003, cap. III, I sistemi di trasformazione, pp. 89-122
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M. Pauwels, Le système de parenté au Rwanda, in Annali del Pontificio Museo Missionario Etnologico, Vol. XXIX, 1965, pp. 243-323
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M. R. Moro, Bambini immigrati in cerca di aiuto. I consultori di psicoterapia transculturale, Utet, Milano, 2001

T. Nathan, Trauma et mémoire, in Nouvelle Revue d’Ethnopsychiatrie, 1986, n. 6, pp. 7-18
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4. Diritto

AA.VV., Filiazione, in (diretto da) A. Azara, E. Eula, Novissimo Digesto Italiano, VII, UTET, Torino, 1961, pp. 303-333
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A. Corasanti, Stato delle persone, in Enciclopedia del diritto, Vol. XLIII, Milano, 1990, pp. 948-977
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Si veda in particolare il cap. 5 “Il diritto del minore ad uno status familiare”, alle pp. 110-139 all’interno delle quali viene affrontato lo status di figlio legittimo, quello di figlio naturale, con le relative modalità di acquisizione e di perdita dello status; i figli non riconoscibili ed infine l’interessante paragrafo dedicato all’inseminazione artificiale e al conseguente rapporto di filiazione che (la seconda edizione di questo testo è del 2000) se per l’omologa non si pone alcun serio problema giuridico molti problemi porrebbe invece l’inseminazione eterologa.
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